
1 
 

ALL YOU CAN HITLER 
di B.R. FRANCHI 

 

 

 
 

Testo vincitore del  bando Richiedo asi lo  art istico  del  Festival  Contaminazioni D igi ta l i ,  
con la regia di Andrea Piazza.  

 

 

 

 

NOTE 

L’azione si svolge a Tabuaeran, una delle isole del Kiribati, appartenente al gruppo delle Sporadi 
Equatoriali; un atollo in mezzo all’Oceano Pacifico, che come grande centro abitato più vicino ha le 

Hawaii a circa 1950 km. 

Alcuni termini indicati in corsivo vengono dalla lingua I-Kiribati (o Gilbertese). 

Il segno *** indica un passaggio di tempo tra una scena e l’altra. 

 

 

PERSONAGGI 

Riccardo VESPA 

Nicolas GARELLI 

CHAO 



2 
 

SETTIMANA 1 

 

(La sala break di un’azienda italiana a Tabuaeran, al centro della quale si trova un distributore automatico. 
Il pavimento vicino alla vetrata è bagnato. VESPA al cellulare. Fuori diluvia.) 

VESPA  Eh pa’. Ciao. Eh. Come stai? Ho detto, come stai? Come… ti ho lasciato che eri rincoglionito, 
ora sei anche sordo? Lo so che non sei rincoglionito… era per dire. Va be’. Come stai? Ah. 
Non darmi i dettagli. Ti garantisco che una volta che mi hai detto “emorroidi” mi basta e 
avanza. Non voglio rimanere a pensare al culo di un vecchio tutta la giornata. Sì che ti voglio 
bene, vorrei solo che non scendessi nei dettagli. Eh. Che fai? Eh, sarà la linea un po’ 
disturbata… No che Fabio non ti sta intercettando la chiamata. E sta sempre al cellulare, ho 
capito. Sì. Papà, quello sta nell’altra stanza, se vuole sentirti mette l’orecchio alla porta. Pa’? 
Oh, pronto? Pa’! Che gli hai tirato? Pa’, gli stai rendendo la vita un inferno a quel cristiano. E 
cazzo che è sempre al cellulare, sta in simbiosi col telefono azzurro. O rosa. O che cazzo 
c’hanno i filippini. No pa’, non è libico, è filippino. Non sei più in Libia, papà, te lo ricordi? 
Filippino. Puoi smetterla di chiamarlo negro? Lo so che… figurati se è per me, lo so che negri 
sono e negri restano, ma stai a Roma, Italia, Europa, civiltà occidentale. Già se gli dici che è 
maschio rischi una querela. E poi non è nero, è asiatico. Non chiamarlo “negro”. 
(Breve pausa.) 
No, neanche “cinegro”! Almeno non ad alta voce, che i vicini si preoccupano. Cosa? In che 
senso l’altra linea? 

(Appare CHAO, al cellulare. VESPA non lo vede né sente.) 

CHAO Pronto parlo con il signor Aleardo Vespa? Sono Svetlana di Telecom Italia, la chiamo dal 
nostro call center di Černobyl’. Lei attualmente quanto spende con il suo abbonamento 
telefonico? No, non chieda a suo figlio, non lo disturbi, basta una stima indicativa. Eh, più o 
meno. Ah, capisco. Ma la sua offerta include il WAP a 12 giga con free roaming, 4g, WLAN, 
RAM, BTP, chiavi in mano TAEG 6,2 e salti doppi? Le ho chiesto: la sua offerta include il WAP 
a 12 giga con free roaming, 4g, PCI, TVB, Vivin C e media sotto il 4? Reciproche? Ma col 
salto o senza? Eh certo che è importante. Col salto smeriglia, senza salto stura. Va bene 
guardi non mi dica nulla, ho già capito tutto. Lei è sicuramente interessato al nostro piano 
tariffario per clienti di fiducia da almeno tre anni, rapido, conveniente e col salto. Le 
interessa il salto? 
(Breve pausa.) 
Svetlana di Telecom Italia. Ucraina. Preferirei che non mi chiamasse “sovietica”, signore. 
L’URSS si è sciolta. No, non facciamo finta. No, non chieda a suo figlio! 

VESPA L’Unione Sovietica si è sciolta? Ma che cazzo di domanda è? Papà sei a telefono con le 
mignotte? Smettila subito. Quelle ti succhiano i soldi. 
(Breve pausa.) 
No anche i soldi, solo i soldi! Ma poi che te ne frega a te che non ti tira da vent’anni. La 
mamma l’hanno sepolta vicino alla Madonna per meriti sul campo. Telecom Italia? 
Dall’Ucraina? Non sono di Telecom, pa’, è una truffa, riattacca! 

(Rumore di telefono che viene attaccato. VESPA stacca il cellulare dall’orecchio. Rifà il numero.) 

VESPA (a sé) Coglione… 

CHAO Pronto? Ah. E che dice suo figlio? Ah, niente, perfetto. Allora, come le dicevo la nostra 
offerta tariffaria prevede cinquemila minuti di chiamate gratuite, da effettuare in Italia o 
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all’estero e l’installazione gratuita del videotelefono direttamente a casa sua. Ci 
servirebbero il numero della sua carta di credito, il pin, la data di scadenza e il codice CVC…  

 (Breve pausa.) 
Ma lei è proprio un porcellino! Diciamo che nel tempo libero…  
(Breve pausa.) 
Innamorato? Addirittura? Ma lei è un galantuomo, signor… 
(Breve pausa.) 
Di che colore ho le mutandine? 
(Controlla) 
Nere. Di pizzo nero. 

VESPA Pronto? Ma mi hai riattaccato? Dio Cristo. Lascia stare. Lascia stare. 
(Breve pausa.) 
Ma che me ne frega di come ha le mutande! No, non lo voglio sapere. Pa’, è una truffa, hai 
capito, una truffa, riattacca subito – quella lì non me non / 

(Rumore di telefono che viene attaccato. VESPA stacca il cellulare dall’orecchio. Rifà il numero.) 

CHAO E lei, signor Vespa? Diamoci del tu, certo. E tu, Ale? Come le hai le mutande? Ah. Brutta 
storia le emorroidi. Sì, sì, scendi pure nei dettagli, sfogati, sfogati che fa bene.  
(Breve pausa.) 
La voce? Non sono donna da molto. Operato. 
(Breve pausa.) 
Ah, anche tu? 
(Breve pausa.) 
Alla prostata? 
(Breve pausa.) 
Mi piacciono gli uomini maturi. 

VESPA Giuro su Dio che se mi appendi il telefono un’altra volta ti attacco i cavi della macchina al 
pacemaker. Hai riattaccato a quell’altra? Come “quell’altro”, non era donna? In dieci 
minuti, si è operato? No pa’, non c’entra Instagram e non so nemmeno come cazzo ti è 
venuto in mente. Senti, mi passi Giada ché al cellulare non mi risponde? 
La colonia va bene. I… i negri lavorano, sì. Sono lì che zappano i campi ora. Grano, verdure… 
qui c’è il pandano, pa’, è ‘sto frutto che è la fine del mondo. In Italia li mandiamo che sono 
lavorati, pieni di zuccheri, fresco è tutta un’altra cosa. Quando torno a Roma te lo porto.  
Bene, dai. Me la passi? Eh, aspetto. 

CHAO Aleardo, ti voglio. Sento il tuo respiro sulla pelle, i tuoi dolci baci mentre la tua mano virile 
mi accarezza le ginocchia, e poi su, lentamente, in mezzo alle cosce… 
(Breve pausa.) 
Ah be’, se c’hai il Parkinson è pure meglio! 

VESPA Quanto ci metti? Dove cazzo sta Giada, a Pinerolo?  
A Ostia? Ma abbi pazienza, ti chiedo di passarmela e questa è al mare? Pa’? Pronto? Pa’! 

CHAO Vorrei tanto tanto tanto venirti a trovare, ma non ho i soldi per il viaggio. 
(Breve pausa.) 
Davvero me lo pagheresti tu? Oddio, grazie, amore mio! No, non preoccuparti a farmi il 
biglietto! Dammi pure il codice della carta di credito… 
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(Breve pausa.) 
In che senso un aereo privato? Tuo? Stai scherzando? 

VESPA Pa’, non ho tutta la giornata. Ti richiamo. Non tirare cose a Fabio! 
(Breve pausa.) 
Pa’? 

(VESPA è perplesso. Sente la voce di suo padre al telefono, ma non sta parlando con lui. Riattacca.) 

CHAO No, non preoccuparti a venire in Ucraina. Dimmi solo il numero della carta di credito, il pin, 
la scadenza e il CVC e prendo io il biglietto con un volo di linea. A-ha. Ci sono. Cinque nove 
sette quattro… zero due… 

(Lo sguardo di CHAO incontra quello di VESPA.) 

VESPA Oh, che stai facendo? Spegni ‘sto telefono! 

(Cerca di strappargli il telefono di mano.) 

CHAO No, no, continua! Zero nove… sei, hai detto? 

(VESPA prende il telefono e lo spegne.) 

CHAO Cazzo, ero vicinissimo stavolta!  

VESPA Quand’è che la pianterai, cinegro? 

CHAO Ma cinegro cosa, che sono più bianco di te! 

VESPA Ti piacerebbe! Sei albino, non sei bianco.  

CHAO A questo gli levavo pure le mutande! Mo’ se lo richiamo si insospettisce, cazzo, ti ha sentito. 

VESPA Ecco, non richiamarlo. 

CHAO Guarda che ci facevamo un sacco di soldi. Questo c’ha gli aerei. Ci facevamo i soldi e li 
dividevo con te per pagarti l’ospitalità. 

VESPA Pagamela lavorando. 

CHAO Ho già pulito i bagni, il cesso è così bianco che sembra il culo di Michael Jackson. Ma poi 
perché devo pulirlo ogni giorno? Quanti siamo qui? Io e te. Non si usura abbastanza. È come 
traslocare tutte le volte che devi rifare il letto. 

VESPA Non me ne frega niente. Torna a pulire. 

CHAO No! Prima caghi, poi pulisco. Vai! 

VESPA Senti, non me ne frega niente di quello che vuoi fare, ma smettila di chiamare i vecchi ché 
se risalgono a te vado in cella pure io. 

CHAO Non risalgono, sono rincoglioniti accuratamente selezionati. 

VESPA Sì, e che gli hai fatto a questo? L’abbonamento Sky o la brasiliana eccitata? 

CHAO Guarda che la faccio benissimo la brasiliana eccitata. 

VESPA Sembri un genovese con l’asma. E comunque, visto che di te non ci si può fidare, il cellulare 
me lo tengo io. 
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CHAO No oh, come te lo tieni tu? 

VESPA Proprietà dell’azienda. 

CHAO Dai, Riccardo, non c’è bisogno / 

VESPA Mi piacerebbe non doverti ripetere un’altra volta che non sono tuo fratello, bensì un tuo 
diretto superiore, e come tale gradisco essere chiamato… 

CHAO Mi dispiace, signor Vespa. Posso riavere il mio… il cellulare dell’azienda? Per chiamare a 
casa. 

VESPA Non ce l’hai una casa. 

CHAO Va be’, nel senso che chiamo la famiglia. 

VESPA Non hai neanche una famiglia. 

CHAO Grazie per avermelo ricordato. 

VESPA Il lato positivo è che non ti serve il telefono. Ti aiuto a raggiungere la felicità eterna 
privandoti dei beni materiali. Sai che ‘sti stronzi delle truffe hanno beccato anche mio 
padre? 

CHAO Davvero? 

VESPA Eh. È come dici tu. Vanno a mirare i rincoglioniti. (Si guarda intorno.) Cos’è tutta 
quest’acqua? 

CHAO Stanotte c’è stata la mareggiata. 

VESPA È arrivata fino a qui? 

CHAO Ogni volta è peggio. 

VESPA E perché non hai pulito? Forza! Chao, marchi male oggi. Ci vuoi venire in Italia o non te ne 
frega più nulla? 

CHAO No, no! Scusami. Vado a prendere lo straccio. 

(VESPA infila il cellulare di CHAO nella tasca della giacca, da cui estrae una chiavetta o una tessera, che 
inserisce nella macchinetta. CHAO lo fissa.) 

MACCHINETTA Ciao! Grazie per aver scelto All You Can IT, tutto quello che desideri per la tua pausa a 
portata di mano. Sapori da tutto il mondo, qualità 100% italiana. Per favore, inserire 
l’importo nell’apposita fessura. 

VESPA (a sé) Biscotti al pandano. Succo di pandano. Cracker al pandano. (A CHAO) Nel giro di due 
mesi ‘sta roba non se la fila più nessuno. Come lo zenzero, che era ovunque, poi… Oh? 
Pronto? 

CHAO Vuoi davvero mangiare? 

VESPA  Fatti i cazzi tuoi. Sto andando ad allenarmi. 

CHAO  Non abbiamo molte provviste. E non sappiamo quanto resteremo qui. 

VESPA  Massimo due giorni e verranno a prenderci. E quando tornerò a casa non posso essere un 
fantasma. 
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CHAO  Io fossi in te salterei, questo pomeriggio. Sei già in forma. 

VESPA  Non rompere le palle, Chao. 

CHAO  Qui moriamo di fame. 

VESPA  Storie. Piantala di frignare. Aspetta qualche giorno che si calmi un po’ il mare e ti garantisco 
che arriverà qualcuno. Hai una moneta? 

CHAO Sì, in camera. Un minuto e / 

VESPA Lascia stare, apro la macchinetta. 

CHAO Aspetta / 

(VESPA apre la macchinetta. Dentro c’è GARELLI, che urla con il pugno chiuso:)  

GARELLI  Nessun filo spinato potrà rallentare il vento!  

(VESPA chiude di scatto la macchinetta. La riapre.)  

GARELLI  Nessun filo spinato potrà rallentare il vento!  

(VESPA chiude di scatto la macchinetta. La riapre.)  

GARELLI  Nessun /  

(VESPA chiude di scatto la macchinetta. La riapre.)  

GARELLI  Filo spinato /  

(VESPA chiude di scatto la macchinetta. Ride. La riapre.)  

GARELLI  Potrà rallentare il vento!  

(VESPA chiude di scatto la macchinetta.)   

VESPA   Ma questo chi cazzo è?  

CHAO   Uno straniero.  

VESPA   Non mi dire. E come ci è finito lì dentro?  

CHAO   L’altro giorno stavo guardando dalla finestra e l’ho visto che affogava. L’ho tirato a riva 
prima che arrivassero gli indigeni. Respirava ancora. Parlava anche.  

VESPA  E che diceva?  

CHAO  Un mucchio di cazzate. Qualcosa su una missione da compiere e che sarebbe morto presto. 
E che tutti i panda del mondo lo ringrazieranno per questo. Mi domando come sia possibile 
stare sui coglioni a così tanti panda tutti insieme. Poi mi ha guardato negli occhi e mi ha 
detto: <<Fratello, noi faremo la rivoluzione. Nessun filo spinato potrà rallentare il vento. 
Ernesto Che Guevara.>> Poi è svenuto.  

VESPA  Ma perché l’hai messo là dentro?  

CHAO  Le leggi del dio Nareau dicono che chi arriva dal mare è un fratello e va accolto nella propria 
casa e nel proprio cuore. Le leggi della All You Can IT – Goods and Services for the Urban 
Wellness prevedono che nessuno entri nella sede senza autorizzazione.   
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VESPA  Finché stai qua obbedisci all’azienda.  

CHAO  Conta più della legge di Nareau?  

VESPA  Di Nareau. Tu veneri un dio a forma di ragno che ha creato un sasso in mezzo al mare e ti ci 
ha messo sopra in mezzo a una tribù di ciccioni seminudi che cercano di buttarti da una 
rupe da quando sei nato? 

CHAO  È tutto parte del suo piano.  

VESPA  Che cazzo di piano è, “creo il mondo, aspetto dieci milioni di anni e faccio perseguitare 
quello specifico umano per tutta la vita”?  

CHAO  È un dio pieno di sorprese.  

VESPA  Aiutami a tirarlo fuori. Poi lo sbattiamo via a calci nel culo e qua non ci mette più piede.  

CHAO  Come? No! Per quello che ne sappiamo potrebbe essere il nostro nuovo messia.  

VESPA  A camminare sulle acque è una mezza sega.  

(VESPA e CHAO si avvicinano alla macchinetta.) 

VESPA Insieme. Mi raccomando. Uno, due… 

(Aprono la macchinetta, esce GARELLI, gli saltano addosso. GARELLI estrae un revolver. VESPA si allontana.) 

VESPA Cazzo, è armato! 

CHAO  Ecco che gli faceva a quei panda.  

VESPA Chao, allontanati, quello ti ammazza! 

CHAO   Il messia non ammazzerebbe nessuno.  

VESPA   Il nostro ci ha fatto fare otto crociate, vedi un po’ tu.  

GARELLI Nessun filo spinato potrà rallentare il vento! 

VESPA Chi cazzo sei? 

GARELLI (a CHAO) Unisciti a noi nella lotta, fratello. La tua isola sarà libera dagli schiavisti figli dello 
zio Sam e della folle propaganda americana. La rivolta comincia ora, e sarai tu a iniziarla! 
(Lancia la pistola a CHAO.) Spara al tuo padrone.  

CHAO Ma io non ho un padrone. Lui mi ospita e basta. 

GARELLI Ti ha plasmato! Questo bastardo, ladro assassino lurido capitalista schifoso ha cercato di 
convincerti che sei un uomo libero! Ma tu devi alzare la testa e combattere per i tuoi diritti! 
Forza, spappolagli il cervello! 

CHAO No, grazie. Ho appena finito di pulire il cesso. 

GARELLI Ti sfruttano per fare le pulizie! 

VESPA Lo pago. 

GARELLI Tu nel tuo popolo non puliresti i cessi! 

CHAO Il mio popolo non ce li ha i cessi. 
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GARELLI Unisciti alla rivoluzione. Spara al tuo padrone, e noi due, io e te, costruiremo centinaia di 
cessi in tutta l’isola. 

CHAO Sembra meno faticoso pulirne uno. 

VESPA Chao, sparagli, presto! 

GARELLI Spara al tuo padrone! 

VESPA Spara a lui! 

GARELLI No, a lui! 

CHAO Io non sparo a nessuno! Risolvetevela tra voi. 

(CHAO mette la pistola in tasca.) 

VESPA Chi sei? Che cosa vuoi? 

GARELLI Sono Nicolas Garelli, primo comandante del Fronte per la Liberazione dell’Atollo di 
Tabuaeran, nonché unico soldato e missionario impiegato in questa operazione suicida! 
Nessun filo spinato potrà rallentare il vento! 

VESPA In che senso? 

GARELLI È una frase di Che Guevara. Dove sono gli altri dirigenti? 

VESPA Se ne sono andati tutti. 

GARELLI Ma vaffanculo. 

VESPA Sono tornati tutti a casa. La filiale è stata chiusa. 

GARELLI Balle. 

VESPA Non crederci.  

GARELLI E perché? 

VESPA L’atollo sta venendo sommerso, se non te ne sei reso conto. Sta diventando tutto una 
palude.  

CHAO Abbiamo scherzato troppo con la natura. 

VESPA La solita roba del riscaldamento globale. Si sciolgono i ghiacci, si alza il livello dell’acqua… 
l’isola è a pochissimi metri sul livello del mare, quindi il Pacifico ogni anno se ne mangia via 
un tot. 

GARELLI Certo, lo so! Qui e in tutto il resto del Kiribati. Ma la gente non sa neanche che esiste 
questo posto. E mentre le isole se ne vanno a una a una, gli autoctoni sono costretti a 
scappare per non essere sommersi! Ed è colpa vostra! 

VESPA Ora l’abbiamo creato solo noi, il riscaldamento globale. 

GARELLI Per l’ultima volta: dove sono tutti? 

VESPA Per l’ultima volta: sono tornati alle loro case. La filiale ha chiuso. 

GARELLI Impossibile. Tu adesso mi vuoi dire che ha chiuso nelle dieci ore che ero sul mio volo?  
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VESPA No, ce ne sono volute due. Il direttore ha chiamato e ci ha detto che la baracca chiudeva e 
che la si vendeva al governo americano. 

GARELLI Al governo americano? 

CHAO La direzione ha venduto la filiale agli USA. Tra qualche giorno arriveranno gli elicotteri e ci 
faranno una base militare per controllare il Pacifico, come a Guam. 

VESPA Metti mai che ‘sti cavernicoli scoprissero il nucleare e si alleassero coi coreani… 

GARELLI Ma possono davvero comprare un’isola in cui vivono duemila persone da un’azienda 
privata, piantarci su una base militare e sterminare chi non è d’accordo? L’ONU non fa 
nulla? 

VESPA Tutt’altro. L’ONU ci manderà una lettera in cui scriveranno che non si fa così e che sono 
tutti molto, molto indispettiti. 

GARELLI E cosa aspettano gli americani? 

VESPA La direzione contratta. Cercano di alzare il prezzo… cosa pensano di portarsi a casa da uno 
scoglio in mezzo al nulla, non lo so… 

GARELLI Quanto ci vorrà? 

CHAO Due giorni? 

VESPA Circa, sì. Poi arriveranno gli elicotteri, l’esercito e tutto. 

GARELLI Quindi qua ora non c’è nessuno. 

VESPA Nessuno. 

(Silenzio.) 

GARELLI Ridammi la pistola. 

CHAO Caaaalma.  

VESPA Non dargliela. 

(CHAO e GARELLI si contendono l’arma. VESPA prova a inserirsi, ma è troppo impegnato a evitare di stare 
davanti alla linea di fuoco.) 

GARELLI L’azienda ora è mia. 

VESPA Che vuoi farci? 

GARELLI Innanzitutto, restituire l’isola alla gente a cui appartiene di diritto. 

VESPA Due giorni prima che arrivi l’esercito meglio organizzato e più feroce del mondo. 

GARELLI Per quel giorno avremo pronta una resistenza. I vietnamiti sono riusciti a cacciare l’aquila 
USA con la lotta armata. 

VESPA Hai portato una pistola… 

CHAO Ora, Riccardo! 

GARELLI Fermo! 
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(VESPA salta su GARELLI, che spara. La pistola è a salve. Silenzio.) 

CHAO  È finta, signor Vespa. 

VESPA  Dimmi che è uno scherzo. 

GARELLI Non sono riuscito a trovare una pistola vera.  

VESPA  Volevi combattere con l’esercito USA e non avevi un’arma? 

GARELLI Qualcosa mi sarei inventato. 

VESPA  Eh, be’, un genio come te. 

(Silenzio.) 

CHAO  Che poi “Nessun filo spinato” è di Jovanotti. 

(VESPA e CHAO avanzano verso GARELLI.) 

GARELLI Che volete fare? Fermi! Fermatevi, vi prego. Avete vinto. Me ne vado. 

(GARELLI si allontana, poi si gira.) 

GARELLI Avete notato che non ho detto “Mi arrendo”? 

VESPA Non ce ne fregava un cazzo. 

GARELLI Io tornerò. Radunerò tutto il popolo dell’isola. Diffonderò la parola della libertà. In due 
giorni sarete cacciati a calci nel culo dalla gente a cui avete distrutto la terra e gli americani 
dovranno tornarsene a casa. Il pugno chiuso della rivoluzione si abbatterà sulle vostre teste 
e voi non potrete fare niente per fermarlo! Niente! Viva la revolución! 

(GARELLI esce, ma torna quasi subito.) 

GARELLI Mi dovete aiutare! 

VESPA  Oh, Che Guevara, già di ritorno? 

GARELLI Chiudete i cancelli, mi stanno inseguendo! 

VESPA  Qua non vengono. Questa zona è la nostra parte dell’isola, sanno che entrarci significa 
guerra. 

GARELLI Sono andato da loro. Gli ho raccontato che è colpa vostra se l’isola sta affondando e che 
occupate abusivamente un territorio che spetta a loro – questi nemmeno mi fanno aprire 
bocca e iniziano a tirarmi le pietre. 

CHAO Non sanno di stare affondando. Nel Kiribati nessuno sa cosa sia il riscaldamento globale. Lo 
sanno solo nella capitale, a Tarawa. 

GARELLI E perché non avvisano gli altri? 

CHAO Perché non potrebbero farci comunque nulla, no? 

VESPA Be’, ora lo sanno. 

CHAO E l’hanno scoperto da un I-Matang. 

VESPA Da un? 
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CHAO I-Matang. Straniero bianco. Vi chiamano come chiamavano i coloni inglesi. È il nome in 
lingua I-Kiribati degli spiriti pallidi che vivono nella leggendaria isola di Matang. 

VESPA Bene. Sono sicuro che questo valeva i cinquecento euro che hai speso per l’aereo. Non 
potevi andare a rompere i coglioni a trenta metri da casa tua? Ci sarà qualche specie 
aborigena in pericolo anche sulla Tuscolana. 

GARELLI Non hanno capito che ero dalla loro parte. Sono ferito, posso dirlo? 

CHAO Dalle pietre? 

GARELLI Da come il proletariato insegua sempre un nuovo padrone con collare e guinzaglio in mano 
e diffidi dei rivoluzionari che stanno dalla loro parte. Aveva ragione Gramsci: la rivoluzione 
ha bisogno degli intellettuali, gli intellettuali hanno bisogno della rivoluzione. 

CHAO E sei tu l’intellettuale? 

GARELLI Minchia! Sono laureato con 110 e lode in studi di genere con una tesi sull’omosessualità 
degli uccelli migratori, sono il fondatore del circolo marxista-leninista universitario, ho letto 
tutto Engels, Bakunin, Rousseau. Ah, poi ho fatto un anno su un gommone con tre attivisti 
del WWF norvegesi nel Mare del Nord, praticamente avvicinavamo le baleniere, no, e le 
speronavamo col gommone, fortissimo… 

CHAO E? 

GARELLI Eh, niente, affondavamo. Poi / 

VESPA Ma spiegami una roba, tu c’avevi la pistola e non gliel’hai fatta vedere? 

GARELLI Oh, guarda che sono persone sensibili. 

VESPA Ti hanno preso a pietrate! 

GARELLI Sono gente poco istruita. Li perdono. 

VESPA È arrivato Gesù Cristo coi rasta. Senti, nozze di Canapa, mi hai rotto i coglioni. Piglia le tue 
robe ed esci. 

GARELLI No no voi dovete aiutarmi. Ce l’avete un aereo? Portatemi sulla prima isola con un 
aeroporto e levo il disturbo. Vi prego. Ho finito i soldi, ma… – ti do lo zaino! E i miei libri, e il 
dread sacro. Volevo tagliarmelo e appoggiarlo sulla tomba di Bob Marley, ma chi se ne 
frega, lo do a voi. Eh? Ok? 
(Pausa.) 
Vi faccio una pompa cazzo va bene? 

VESPA Ma è inutile / 

GARELLI Come inutile? 

VESPA Sì / 

GARELLI Guarda che le faccio bene, eh. 

VESPA Sì / 

GARELLI Mi ha insegnato una compagna lavoratrice della Tuscolana che / 

VESPA Non mi interessa! Senti, bello, gli aerei non partono più. 
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GARELLI Che vuol dire? 

VESPA Che ‘sta pioggia non ci lascia decollare. Il nostro aereo è degli anni dei Wright. 

GARELLI Ma mica qui c’era il clima estivo tutto l’anno? 

VESPA Ciccio, se fai la rivoluzione con la Lonely Planet poi non lamentarti. 

GARELLI E quindi come facciamo ad andarcene? Per mare? 

VESPA Con queste onde? Ti sfido! Possiamo solo aspettare che arrivino gli americani. Se per quel 
giorno non sei morto possiamo chiedergli di portare pure te. Intanto torna pure dai tuoi 
amici. E salutaceli! 

GARELLI No, oh, come? 

CHAO Non possiamo lasciarlo in mezzo a quelli là, Riccardo. 

(Pausa.) 

VESPA Hai portato del cibo? 

GARELLI Ho dei Kinder e un po’ di taralli. 

VESPA (a CHAO) Prendili. 
Qui non c’è cibo, si mette tutto in comune. Si mangia una volta al giorno e non si rompono i 
coglioni. 

(CHAO porta lo zaino a VESPA. VESPA prende i taralli.) 

VESPA Ma cazzo, al pandano? 

GARELLI Sincero? Sono la fine del mondo. 

CHAO  (a CHAO) Sbattilo nel ripostiglio delle scope. Sottochiave. 

(VESPA dà a CHAO una chiave.) 

GARELLI Questa è una violazione dei miei diritti umani! Esigo una cella abitabile! 

VESPA Chao, la esige. 

CHAO Se la esige, la esige. 

VESPA Grazie. Non ti sarà data, ma fai bene a esigerla. 

GARELLI Ma sì, cosa parlo di diritti umani con voi schiacciatori di minoranze. 

VESPA Come bianchi tecnicamente la minoranza siamo noi due. Tre, con l’albino. 

GARELLI Falso! Avevano tutto e noi gliel’abbiamo tolto con la globalizzazione sfrenata e lo 
sfruttamento. Avevano la loro arte, le loro tradizioni, le loro religioni… 

VESPA Cazzo, il dio di Chao chiede un sacrificio all’ora! Ha la stabilità mentale di Norman Bates in 
Psycho. 

CHAO Attento a come parli! Nareau ti sente e ti punirà! 

GARELLI Bravo! 

VESPA Ma cosa bravo! Questo venera l’equivalente divino di Ceaușescu! 
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GARELLI Difende la sua religione contro l’imposizione del cattolicesimo occidentale globalizzante! 

VESPA Cioè fammi capire, tu esci la sera con la tua ragazza e le parli in questo modo? 

GARELLI Cazzo, chiaramente no! 

(Pausa.) 

GARELLI Sarebbe un ripugnante atto di mansplaining. 

VESPA Fammi indovinare: tu sei uno che a furia di sgrullarselo ormai apre PornHub in braille. 

GARELLI La pornografia è sempre sfruttamento! 

CHAO Vergine come la mamma del tuo dio. 

GARELLI Sì. Sì, sono vergine, e allora? Pensate che questo mi invalidi come persona e come 
individuo? Ci sono persone che non hanno bisogno del contatto degli altri. 

CHAO No no, altro che la mamma del tuo dio, questo è vergine proprio… 

GARELLI Rivolgo i miei interessi ad altri argomenti, come, sai, la pace nel mondo e la libertà dei 
popoli. 

CHAO Questo fa il capobranco alle fiere di fumetti… 

GARELLI E ne vado fiero, sapete? 

CHAO Ha visto meno fighe di Ray Charles e Stevie Wonder messi insieme… 

GARELLI Non tutte le persone sono programmate per / 

VESPA Uh, cos’abbiamo qui? 

(VESPA va alla finestra. Prende in mano un drone, che è volato fin lì, e il pacchetto che portava. Lo apre.) 

VESPA La Settimana Enigmistica! 

GARELLI Ti arriva dall’Italia con quello? 

VESPA Ma va’. Prima arriva in America. Poi me la mandano qui dalle Hawaii con questo drone. Mi 
costa venti euro a numero, ma ne vale la pena. 

(Lascia fuori dalla finestra il drone, che vola via.) 

VESPA Cosa ci fa questo ancora qui? 

CHAO Lo porto nel magazzino? 

VESPA Vai. Sei contento? Un culo in più che apprezzerà il tuo cesso ariano. Tienilo d’occhio. 

 (VESPA esce. Silenzio.) 
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